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.... MA CHI È IL VERO ASSESSORE ALLA SANITÀ IN ABRUZZO?... MA CHI È IL VERO ASSESSORE ALLA SANITÀ IN ABRUZZO?

BB OCCIOCCI AATT O E  BO E  B OCCIOCCI AATT OO RERE

Grande, antica, possente e bellicosa
cittade de' Pretuzi era Interamnia,

posta all'incrocio del Vezzola e del Tordino
cara agli Dei: a Minerva cara

per vertude e senno e gran sapienza.
Qui pose l'armi sue, qui venne Brukko,

di umiliarla avea già disegno e cura
e diventarne sindaco e dileggio
e far dei cittadini i servi suoi.

Ma già contezza avea ch'era di Troia
che l'avrebbe costretta a seguir l'orma

e finire le beltà sue in fra le fiamme
come nemmeno ai democristi era riuscito.

e le sue torri superbe a terra sparse,
e de la sua ruina alzarsi in tanto,

tanto avanzar d'orgoglio e di potenza,
imposto alla cittade un universo imperio 
che avrebbe de le Parche la volubil rota

usato come suo temibile strumento
per girar triste decreto. Teramo, che téma

avea di ciò, se ne sentìa nel cor
profondamente scossa. Ma Brukko

acerbissimo tiranno senza pìeta
la soggiogò, la ferì e la distrusse.

….
(continua)
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PUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSI

In casa di bocciatori non si boccia. Ma
Chiodi, dopo aver tanto bocciato, viene boc-
ciato anche lui. E chi lo boccia? Costantini,
che a suo tempo fu bocciato da Chiodi e ora
pretende di bocciare Chiodi. Insomma i
bocciatori e i bocciati si alternano e si susse-
guono. Costanti, nelle vesti di professore, ha
fatto dieci domande a Chiodi, sulla storia e
sulla geografia di Cipro. Ma Chiodi non ha
risposto a nessuna delle domande. Cipro?
Lui Cipro non sa neanche dove sta...
Figuriamoci se poteva sapere la storia di
Cipro. Non sa nemmeno parlare il cipriota.
Così non ha risposto. Allora Costantini, sem-
pre nelle vesti del professore, che però si è
nominato tale da sé, si è rivolto a Chiodi
come ad un alunno impreparato e lo ha
minacciato di bocciarlo. Anzi, lo ha proprio

bocciato, ordinandogli di andare dietro la
lavagna e di mettersi in testa il cappello
d'asino, quello dell'ultimo della classe. Però
ha dovuto precisargli che non poteva sperare
si essere ripetente. E si capisce perché. Se
Chiodi ripete l'anno, lo ripete come
Governatore della Regione e questo a
Costantini non sta bene, perché spera di
prendere lui il posto di Chiodi, alle prossime
elezioni. Così ha bocciato Chiodi ma senza
dargli il diritto di ripetere. Gianni il bello non
potrà frequentare nessuna classe e, bene che
gli vada, se proprio ne vorrà frequentare una
dovrà andare a Cipro. Così imparerà per
bene la storia di Cipro e anche la geografia di
Cipro. E così finalmente potrà rispondere ad
alcune domande in merito, invece di fare
scena muta, come l'ultimo della classe.



CANZIO E  TORELLI  A DISPETTOCANZIO E  TORELLI  A DISPETTO

MM AAILIL BBOOXX

Quando i giornali hanno dato la notizia che nel
laghetto dei cigni di Teramo, quello della Villa
Comunale, era morta una papera alcuni lettori
hanno commentato:Questa sì che è una notizia.
Altri invece hanno detto: sicuramente se ne par-
lerà in televisione, a Quarto Grado di Salvo
Grosso o a Fino Prova Contraria di Roberto
Almari, e altri ancora, con tono canzonatorio:
Una papera morta? Ma mi faccia il piacere.
Quando si è saputo che la papera non era morta
di morte naturale ma era stata ammazzata si è
capito che ci si trovava davanti ad un giallo. Chi
l'accìse lla pàpere? ci si è chiesti.Le primi indagi-
ni hanno escluso l'ipotesi che la papera si fosse
suicidata perché in città girava la notizia che
Melozzi volesse fare un'altro concerto alla Villa

Comunale e che la povera bestiola, non reggen-
do allo shock, avesse deciso di farla finita. Si trat-
tava con ogni evidenza di un papericidio e il col-
pevole andava trovato ad ogni costo, così come
andava trovato un movente.Certamente la pape-
ra non era stata uccisa perché testimone scomo-
da di qualcosa di terribile: essendo muta, non
avrebbe mai potuto parlare e raccontare quello
che aveva visto. Così a poco a poco si è fatta stra-
da l'ipotesi che potrebbe aver portato a scoprire il
responsabile, anzi, la responsabile. Gli inquirenti
hanno circoscritto i moventi possibili a due:gelo-
sia o invidia... ed entrambi portano i sospetti su
Eva Cacciatrici. Forse la donna ha eliminato la
papera muta non potendo sopportare che qual-
cuno potesse essere più papera o più muta di lei.

SOSOR PR PAAOLOLOO AAVVVERVERTE TUTTITE TUTTI
COLCOLOO RRO CHE SO CHE S I SONOI SONO
MERMERAAVIGLVIGLIIAATI DI NON TRTI DI NON TROOVVAARRLLOO
PP IIÙ SULÙ SULLL AA C IC I T TT T ÀÀ ,, CHE DCHE DAA
QUAQUA LL CHE  GCHE  G IOIO RNO SRNO S I  ÈI  È
TRTRAAFERFERIITTO SULO SULLLAA CCAAMPMPAAGNAGNA ......
RRICOICO RDRDAATTOO SS I DI ESSERE PURI DI ESSERE PUR
SEMPRESEMPRE,, OLOLTRE CHE TRE CHE SOSOR PR PAAOLOLOO
PRPROCONSOLEOCONSOLE ...... SOSOR PR PAAOLOLOO
BBEFEFOLOLCOCO ..
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C H I  L ' À  ' C C Ì S E  L L A  P À P E R A ?C H I  L ' À  ' C C Ì S E  L L A  P À P E R A ?

Canzio a Canzio a TToror elli:elli:

- Fiore de menta ( 2 volte )

ciai la capoccia come la giumenta

(2 volte)

e du corna che se tengheno a vicenda

( 1 volta)

Canzio a Canzio a TToror elli:elli:

-Fiore de lino......

ma nun te vedi caro signorino........

te movi e ciai la voce de 'n tacchino.

Torelli a Canzio:

- Fior de mortella ....

ti credi de esse spiritoso e bello.....

me sembri manico e culo de padella.

Canzio a Canzio a TToror elli:elli:

-Fiore de rosa, fiore co' le spine,

te ne vorebbe dì mille de rime...

ma nun se trova quella che t'esprime

TToror elli a Canzio:elli a Canzio:

-Fiori de mora.......

t'atteggi tanto e te credi tanto fusto

arissomij a un manico de scopa.

Canzio a Canzio a TToror elli:elli:

-Fior de camolla..........

ciai er fisico che sembra 'na cipolla....

'na trippa che te balla gonfia e molla.

TToror elli a Canzio:elli a Canzio:

-Fiore de prato ..........

m'hai fatto piagne brutto disgraziato...

mannaggia a quanto t'ho trovato.

Canzio a Canzio a TToror elli:elli:

- Fior di mentuccia,

Ma perché non torni a casa

E non ti rimetti nella cuccia…

TToror elli a Canzio:elli a Canzio:

- Fior di patata,

Perché non la smetti 

E non ti dai una calmata?



Corsi e ricorsi, picche e ripicche,
gatti e rigatti. Tanto andò il Gatti
al lardo che finì sullo zerbino. La
storia insegna che a tradire non è
solo Jago, qualche volta è anche
Dedesmona, buona emula di
Clitennestra. Le corna si possono
fare anche in politica e dopo avere
a lungo militato in una corrente si
può all'improvviso passare in
un'altra, se si pensa che possa por-
tare più lontano. Quando i con-
gressi sono politici, anzi partitici, e
non carnali o culturali, ci si può
sbizzarrire impazzendo tra le liste
e tra le schede, finendo tra i corian-
doli di un Parco della Scienza, con
la scusa dell'ignoranza antica su
chi meritasse di più tessere, con-
sensi e favori. Quando si capisce
con chi è meglio stare, il voto con-
gressuale è un apostrofo rosso tra
le parole tra-dimento.

GG AA T T I  ET T I  E
RR I GI G AA T T IT T I

D O P O  U N  LD O P O  U N  L U N GU N G O  S O N N O  È  TO  S O N N O  È  T OO R N AR N ATT O . . .  S E M P R E  PO . . .  S E M P R E  P II Ù  SÙ  S T RT R AA C C IC C I AATT OO

MM OO RR RR AA DEMDEM OCOC RR ISIS TTOO
MMOO RRRRAA DDAA CERCERIGNOLIGNOL AA

HHA SEGA SEGUU IITTO QUELO QUELLL A SCA SCUOLUOL AA

CHE INSEGNA A CHI HCHE INSEGNA A CHI HA VISA VISTTOO

UNOUNO SCSCUDO DEMUDO DEMOCOCRRISISTTOO

A IMPUGNAA IMPUGNARRLLO SUL CO SUL CAAVVAALLLLOO

E NON MEE NON METTER PTTER P IEDE IN FIEDE IN FAALLLLOO

E POI AE POI ANDNDAARE ARE AD UN D UN CONGCONGRESSORESSO

SENZSENZA PRA PROPROPRIO FIO FAARE IL FESSO.RE IL FESSO.

““DODOVE VVE VAAI?I? ”” CHIEDECHIEDE AALLMIRMIRAANNTETE

DDA LA L AASSÙ' DOSSÙ' DOVE É' FINVE É' FIN IITTO...O...

““ IO VIO VAADO ADO ALLLLA RA RISCOISCOSSSSA...A... ””

DICE MDICE MOO RRRRA TUTTA TUTTO FIERO FIERO...O...

““NO... VNO... VAAI TU A CI TU A CAANONO SSSSA!!!A!!! ””

RR ISPONDEISPONDE GG IOIO RGRG IOIO

IN  VIN  V OLOLTT O NERO NER O.O .






